










































































































































































































































































LOAO"<de">:<nomc dcl programma>1,RI 
Per caricare un programma nella n1ernoria del computer. 
Per <dcv> si possono considerare: 
CAS, MEM, A, B. C, O. E. F, COM<numel'o>. 
Se si usa un l'Cgistratore a cassette il progra1nmu dev~ essere stato registralo sulla cassctté-l 

con un con1ondoSAVE. So aggiungete ',R' al con1Mndo1 i l programma vienoavviato imme

diat"unente dopo essere s tatu caricato. 
Categoria : comando 
E sempio: UlAO"CAS : OEMO " 

LOC (<numero di file>) 
Questa runzione dà un ris ullatu d ipendente dal modo con ìl quale il lile è stato aperto. Se 
riguarda un filt> ad accesso Cfl!;Uale, la funzione fornisce i1 numero dcl l 'ulti1110 record crea~ 

lo, inserito o rappresentato: vedere GF.:T. Con ,;li ultl'i tipi di fi le la funzione fornisce il nu. 

mero di record letti o scritti da quando il file (; ~lato aperto. 
Catel(oria: funzione 
Esempio: 10 OPEN "CAS : OAT" POR OUTPlJT AS"1 

20 INPUT AS : PRINT~l.AS: ?RINT UlC( l ) 
30 IP -~$<>"END" GOTO 20 
40 CLOSEll:END 

LOCA TE [< X> ][,[ < Y> )[,[< cursore in funzi<mclnon in funzione> lJ1 
Sposta Il cursore verso la pos iz.ionc indicate. Il cu rsore può essere attivn.to o memoi e clò 

viene indicato rispettivame nte con un 1 o uno O. 
E' valido solo con i modi alfanumerici 1 e2. Il campo delle variazioni dì X odi Y dipende da 

un'istruzione WIDTH, già data o non data. 
Categoria: istruzione 
Esempio: 10 SCREEN O: Ct..S : l..OCATE 10, lO:PRC:.iT . , .. 

LOI" (<numero cli file» 
Qucstu funzione indica la lunghczzD {in bylc) del fi le specifico. 

Il f'ìle che viene s peciJ\cato deve essere gi3 stc-1tn uperto in prcccclc1l1.n. 

Categoria : funzione 
Esempio: IO OPEN "A:OA'r" FOR INPUT AS .. I 

20 ?Rlm' LOF!: I :CLOSE#l:El!D 

LOG!< X>) 
Indica il logaritmo natura.le d i < X>.< X> deve c:~~ere maggiore di O. 

Categoria: l'unzione 
Esempio: PRINT LOG ( l. 5) 

LPOS(<X>J 
Qui X può essere un nummcro a easo. LPOS indica la posizione della te•tina della stam· 

pante nel buffer di stampa (buffer= memoria intermedia) 

Categoria: funzione 
Esempio 10 LPRINT :PRINT LPOS! O) 

20 LPRINT " MSX": PRINT LPOS(O ) 

030 




























































































































































